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Due situazioni pericolose nel Leccese e in Sicilia 

« Lo scarico delle 
fogne non finirà 

nel mar Adriatico » 
Protesta della popolazione di Castro per i 
pericoli di inquinamento - Assemblea in città 

Ancora sete e 
acqua sporca 

a Caltanissetta 

Interventi della Regione Abruzzo, della direzione e dei sindacati per l'operaia morta 

Esposto alla Procura per l'ACE 
, .. .. , . Inoltrato dalle organizzazioni dei lavoratori per accertare fino in fondo le cause 

Il quartiere Provvidenza è il più colpito ° . i n i - • n i i • n»« * • i 
Tornano i gravissimi pericoli di epidemie ! del decesso - Generica disponibilità della direzione - Dubbi sull intera vicenda 

Dal nostro corrispondente 
LECCE - - Gli scarichi fo­
gnanti dei comuni del Bas-
60 Salento lungo il versante 
adriatico, non devono esse­
re immessi nel mare. Questa 
è stata la posizione unanime­
mente espressa dalla popola­
zione di Castro, una delle 
più naturali e suggestive lo­
calità turistico balneari del 
litorale talentino, che rischle-
rebbe di andare in rovina, se 
si portasse a compimento la 
costruzione delle condotte fo­
gnanti . 

L'Acquedotto Pugliese ave­
va a suo tempo predisposto 
un progetto di trecento mi 
boni, approvato dalla Regio­
ne Puglia, per la incanala­
t o n e delle acque lungo la 
costa dell'estremità adriati­
ca. In un primo momento, lo 
sbocco era previsto nei pres­
si di Otranto; successivamen­
te si pensò di ubicarlo a San­
ta Cesarea e infine a Castro. 
situato nel t ra t to centrale 
della costa salentina. Oh 
abitant i del luogo, d i e eser­
citano per lo più attività col­
legate alla pesca e al turi­
smo. si sono energeticamen­
te opposti a tale eventualità. 

In una assemblea aperta. 
alla quale sono intervenuti 
rappresentanti delle for7e po­
litiche. consiglieri regionali. 
nmnun'strazioni comunali e 
1 funzionari dell'Acquedotto 
Pugliese, è emersa la volon­
tà generale di bloccare l'ini­
ziativa intrapresa. L'ingegner 
Baldini, capo sezione svilup 
pò reti urbane dell'ente, ha 
ventilato l'ipotesi della in­
stallazione di un depuratore 
e di condutture sottomarine. 
Ma la gente non vuole saper­
ne. anche perché per realiz­
zare tali opere occorrerebbe­
ro altri miliardi. « L'acqua 
fognante — si è detto negli 
Interventi — non deve giun­
gere al mare in nessun mo­
do. Chi garantisce il perfet­
to e costante funzionamento 
dell ' impianto? ». Nessuno dei 
partecipanti all'assemblea ha 
voluto impostare la questio­
ne con criteri campanilistici. 

I.a popolazione non vuole 
che le fognature sfocino sul 
litorale di Castro. Ma nean­
che In altre località marine. 
« Insomma — dicono — qui 
nel Salento. a differenza che 
altrove, il mare è ancora pu­
lito: e l'unica ricchezza che 
ci r imane: se ci viene tolta 
nuche questa, che sarà della 
nostra già mal ridotta eco 
nomia? ». 

C e da considerare inoltre 
che data la na tu ra rocciosa 
del terreno, i trecento milio 
ni stanziati sono insufficien­
ti anche per la sola realiz­
z a t o n e del solco di interra­
t o n e delle tubazioni. Si è in­
fine giunti nd un accordo di 
massima. T rannresentanti 
dH Consiglio regionale si so 
no impegnati a bloccare qual­
siasi progetto che preveda 
sbocchi a mare. Così pure i 
tecnici dell'Acquedotto Pu­
gliese hanno assicurato d i e 
si sarebbero vagliate nuove 
Ipotesi di soluzione allo sm-
noso problemi. La gente non 
si accontenta comunoue di 
promesse generiche e ha da­
to vita ad un comitato di agi­
tazione che vicili sugli sviluo-
pi della situazione e prenda 
le opportune iniziative n*»l 
caso dovessero essere disat­
tese le richieste avanzate. 

Claudio Buttazzo 

Domani : 
manifestazione 
con Macaluso 

a Palermo 
PALERMO --- Domani, dome­
nica, al Supercinema di Pa­
lermo. una manifestazione 
sul tema « La lotta dei comu­
nisti per un governo d'unità 
democratica per salvare il 
paese » sarà presieduta dal 
compagno senatore Emanue­
le Macaluso, della direzione. 
Oggi alla Sala Papa di via 
Giacomo Cusmano, organizza­
to dalla sezione Zisa Lenin 
si tiene un dibattito su « Or­
dine democratico, per com­
battere la violenza e il ter­
rorismo », che verrà aperto 
da una relazione del compa­
gno Ettore Carcione e conclu­
so da un intervento del com­
pagno onorevole Giovanni 
Fantaci. della commissione 
interni della Camera. All'ho­
tel Jolly, per iniziativa della 
commissione sicurezza socia­
le della federazione si svolge 

Dal nostro corrispondente 

ta. Maggiormente colpito è 
ancora una volta il quartiere 
Provvidenza, il popoloso ghet­
to del centro storico che que­
sta estate si conquisto una 
triste notorietà nazionale per 
le centinaia di casi di tifo e 
di epati te virale registrati tra 
i suoi abiur i t i . i>e analisi pre­
disposte dall'ufficiale sanita­
rio hanno infatti accertato un 
focolaio di inquinamento nel­
le zone limitrofe a questo 
quartiere popolare provveden­
do di conseguenza a interroin 
pere la erogazione idrica in 
tut ta la zona. 

Da oggi quindi l'approvvi­
gionamento idrico ritorna nd 
essere quello precario dei mo­
menti di emergenza, con tu­
bature volanti e code alle 
fontane pubbliche: non si 
può nemmeno ricorrere alle 
autobotti perché quasi tu t te 
le s trade del quartiere sono in 
questo momento sventrate 
per consentire i lavori di ri­

mi convegno sul tema: «Dal ; a m e n t o delle reti idriche 
superamento del manicomio | e fognanti decisi dopo la cpi-
alla realizzazione dei servizi l demia di questa estate a con­
socio sanitari » i relazione di i 
Vito Petruzzellis, aiuto del-
l'ospedal.» psichiatrico, con­
clusioni di Bruno Benigni ì 

, delle malatt ie infettive di 
questo nuovo inquinamento 

CALTANISSETTA — Ancora j dovuto quasi certamente a 
sete e inquinamento nei qua r 
tieri popolari di Caltanisset-

infiltrazioni dì liauami. 
Di solito nel passato 

elulione della mobilitazione 
popolare. Resta ora da vede- ] 
re quali saranno le eonseguen- i 
ze sul piano della ripresa i 

alla 
notizia di un accertamento 

! di questo tipo è seguita nei 
margini di tempo che coinci-

i dono con il periodo di incu-
I bazione del tifo e del parati-
j fo la esplosione di focolai di 
j epidemia che hanno interes­

sato in maniera massiccia le 
I zone colpite dall 'inquinamen­

to. L'epidemia della estate 
scorsa raggiunse il livello li-

' mite (con oltre 120 casi di 
tifo accertati in meno di due 
mesi) perché alla individua­
zione delle cause non segui 
tempe.it ivamente la adoz.o-
ne delle misure necessarie. 
Non a caso la magistratura 
ha concluso le indagini su 
quella vicenda rinviando a 
giudizio qua.ii tu t ta la dire­
zione dell 'Ente Acquedotti si­
ciliano. giudizio che ha visto 
il comune di Caltanissetta 
costituirsi p a n e civile. Oggi 
si può solo sperare che le ana­
lisi predisposte dagli uffici 
sanitari siano s ta te tempesti­
ve; in caso contrario t ra qual­
che set t imana la tormentata 
vicenda sani tar ia di questa 
città siciliana potrà arricchir­
si di una nuova vergognosa 
pagina. 

Michele Geraci 

Si è evidenziata una spaccatura nella giunta provinciale di Potenza 

La DC si serve dei fascisti per coprire le clientele 
e impedire il rinnovamento allo psichiatrico Don Uva 
Accuse dell'assessore Cardillo alla politica della DC per le assunzioni al centro di igiene mentale 
Il PSDI chiedeva di approvare un nuovo regolamento di servizio: DC e MSI hanno votato contro 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Nel giro di qua­
rantot to ore, in due occasio­
ni. (durante la recente riu­
nione del Consiglio), la giunta 
provinciale di Potenza si è 
spaccata evidenziando netta­
mente il grado di logoramen­
to dei rapporti t ra i partiti 
politici che la compongono 
(DC. PSI. PSDI) . 

In apertura della seduta la 
compagna Cardillo del PSI. 
da pochi mesi assessore alla 
Sanità, ha duramente accu­
sato la DC di « politica clien­
telare» prendendo spunto dal­
le vicende delle assunzioni tri­
mestrali al centro di igiene 
mentale di Potenza. Imba­
razzo e qualche accenno po­
lemico dei consiglieri de 
hanno accolto la denuncia po­
litica dell'assessore socialista. 
Successivamente, durante lo 
asciornamento del Consiglio. 
della proposta dell'assessore 
all'Assistenza, il socialdemo­
cratico Comodo di approva­
re un ordine del giorno che • 
recepisse la bozza di rego- ! 
lamento per la ristrutturazio- j 
ne del servizio di igiene men- j 
tale e l'assistenza sul terri- 1 
torio dei malati mentali (Ha- ! 

Scandalosi ritardi de 

Da anni esistono piani 
per le scuole di Vasto 

ma il Comune «insabbia» 
Dal nostro corrispondente ' arreni indicati, prati r pero, e s ta ta di fatto t 
VASTO — Dalla vicenda del­
l'edilizia scolastica a Vasto 
s ta emergendo una realtà a 
dir poco sconcertante, che 
ancora una volta dimostra 
non solo l'incuria, ma anche 

C3. c h e . 
bloccata 

dalla giunta comunale, mal­
grado le sollecitazioni della 
Regione d 'ult ima del-
ni-11-77». La Provincia Tel 
febbraio T7 ha persino indet­
to la gara di appalto per la 

U sostanziale boicottaggio ì scelta dell'impresa costruttn-
messo in a t to dalla giunta ce. j 
comunale (monocolore D O T u t t i q u M t ! f a t t i ( e d a l t r i , j 
per impedire, a tutela di m- j n o n < o I o „ o n o s ! a T i t a c i . , t i j 
teressi speculativi e clientela- , d v . sindaco e dagli altri e- ! 
ri, la costruzione degli edifici 
( ITIS. ITGC. Liceo Scicntifi-

borata unitariamente dalla 
terza commissione consiliare 
dopo un'ampia consultazione» 
la DC ha contrapposto un suo 
ordine del giorno. 

In pratica, la proposta del­
l'assessore del PSDI aveva 
soltanto il valore di un « at­
to politico », perché il Con­
siglio trasmettesse in segui­
to la bozza alle unità socio­
sanitarie locali a cui compe­
tono le s trut ture di assisten­
za territoriale. La DC non 
ha ri tenuto opportuno, inve­
ce. di impegnarsi su questo 
terreno (a sostenere la posi­
zione del gruppo consiliare 
dello scudo crociato sono ar­
rivati il segretario provincia­
le Boccia e l'onorevole La-
morte). mentre una proposta 
di mediazione presentata dal­
l'assessore Maglione, DC, è 
s ta ta subito rit irata 

Le votazioni hanno quindi 
segnato la frat tura: da una 
parte il PCI e il PSDI a fa 
vore dell'ordine del giorno 
dell'assessore Comodo, dalla 
al t ra la DC e i fascisti vota­
vano contro (il PLI e il pre­
sidente « a titolo personale» 
si astenevano). Grave, inve ' 
ce. l 'atteggiamento dell'unico l 

i rappresentante socialista pre- | 
sente che votava tutti e due j 
gli ordini del giorno. A que- i 

| sto punto, i consiglieri comu- ! 
| nisti e socialdemocratici han- i 
! no abbandonato l'aula in se- I 
! gno di protesta. i 
i La DC si è servita dunque | 
i dei fascisti, con la « autoriz- ! 
! zazione » del segretario prò- ! 
j v inca le Boccia presente in j 
' aula, pur di impedire che ; 1 qualcosa si muovesse in di- | 
j rezione di un nuovo tipo di 
! assistenza ai malati di men-
j te che passa attraverso la 
i smobilitazione, seppure gra-
i duale del « lager Don Uva r>. 

Il Don Uva per la Democra­
zia cristiana non s: tocca. 

I D'altronde. 1'atteegiamcnTo 
j de era net tamente evidenzia­

to dal silenzio del presidente 
rispetto alla interrogazione 
— non iscritta nemmeno al­
l'ordine del giorno della se­
duta — del capogruppo consi­
liare del PCI Fasanella che 
rienunciava i dati « truccati « 
forniti dalla Casa della Divi­
n i Provvidenza in ba«e ai 

FOGGIA - Interrogazione del PCI 

Muore dopo ventiquattr'ore 
con un proiettile in corpo 

Portato in ospedale a Lucerà l'intervento venne rinviato 

Dal nostro corrispondente ' t o r i a in cui rimase seriamen­
te ferito l'impiegato Guido 

FOGGIA — I consiglieri re- J Ardito di 40 anni, sposato con 
gionali comunisti Papa. Pa- i 
nico, D'Andrea. Somma e Co- . 
lamonico hanno inviato una ' 
interrogazione all 'assessore j 
regionale alla Sanità per fare j 
luce su un grave episodio ! 
verificatosi presso l'ospeda- ' 
le di zona « V. I-astaria > di j 
Lucerà avvenuto il 26 gen- > 
naio scorso. i 

Quel giorno, verso le 18.45. j 
presso il deposito di mate- ; 
riali di costruzioni della ditta ì 
Maria Lepore e Figli, venne I 
tentata una rapina con spara- , 

tre figli. Il ferito venne pron­
tamente soccorso e trasporta­

g l i e l e . cioè il 27. senza es­
sere stato sottoposto ad in­
tervento chirurgico. Poiché 
— conclude l'interrogazione 
— l'episodio del mancato in-

to all'ospedale. E' stato sot- ( tervento tempestivo ha desta-
toposto poi ai necessari ac­
certamenti ma non si proce­
dette all'intervento chirurgi 
co per estrargli il proiettile 
dal corpo, anzi l'intervento 
fu rinviato al giorno succes­
sivo. 

I compagni comunisti nell' 
interrogazione chiedono di 
conoscere quali sono state le 
complicazioni sopraggiunte e 
perché il ferito decedeva nel 
le prime ore del giorno se-

to enorme impressione nella 
popolazione di Lucerà (non è 
escluso un interessamento al 
caso da parte della magistra­
tura) i sottoscritti chiedono 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Il presidente 
del consiglio regionale abruz­
zese, Ricciuti, l'assessorato 
alla sanità della Regione, la 
direzione ACE di Sulmona, 
sono intervenuti con tempe­
stività e prontezza nel caso 
della lavoratrice dell'ACE, E-
lena Di Censo, morta il 30 
gennaio scorso per menin-
goencefalite. I sindacati han­
no inoltrato un esposto alla 
magistratura per accertare 
fino in fondo le cause del 
decesso, se sono da rappor­
tare all 'ambiente di lavoro. 
La Regione si è fatta viva 
con l'invito a disporre un'in­
dagine. come pure i dirigenti 
dell'azienda con un'istanza al 
procuratore della repubblica' 
di Sulmona hanno chiesto 
« indagini immediate e capil­
lari alla fine di accertare 1 
fatti e le cause dei medesi­
mi ». 

Non ci fossero stati 1 pro­
cedimenti che si sono pur­
troppo verificati ci si do­
vrebbe senz'altro rallegrare 
di questi interventi. Ma oc­
corre tener ben presente 
quanto e avvenuto prima, e 
allora 1 fatti di cronaca di 
questi ultimi giorni vanno 
visti sotto una diversa luce. 
Soprat tut to la istanza della 
direzione aziendale alla ma­
gistratura. Oltre alla richiesta 
di indag-.ni capillari, infatti, il 
direttore dell'ACE si dichiara 
a completa disposizione della 
magistratura per accertare la 
na tura delle materie prime 
ed ausiliari lavorate nell'a­
zienda. per verificare i dati 
ambientali e biostatistici del 
l 'ambiente di lavoro, per far 
sottoporre a visite speciali­
stiche le maestranze: e tut to 
a spese della direzione. 

Ma accanto a queste lode-

d'azienda » non vede come da 
« padre i famiglia non deli­
ba preoccuparsi della situa­
zione descritta ». 

La gente comunque si do­
manda cosa c'è dietro (meste 
storie visto che contro il di­
rettore dell'ACE sono sta­
te promosse, (alcune sono 
ancora in corso) azioni giu­
diziarie. per la sua att ività 
antisindacole; inoltre e noto 
il clima di intimidazione psi­
cologica che regna in fabbri­
ca: e sono note infine le pro­
vocazioni portate in passato 
nei confronti delle organizza­
zioni sindacali. 

Va fatta comunque piena 
luce sulla morte di EIcna Di 
Censo. E' doveroso. Ma a che 
punto sono le indagini della 
magistratura? E' s ta ta esegui­
ta l'autopsia sulle spoelie del­
la povera Mnnlena? Che ri­
sultati lia dato? Non si co­
nosce neanche se è s ta ta di­
sposta un'inchiesta sul possi­
bile inquinamento della falda 
friatlca sottostante la fabbri­
ca Infatti gli scarichi indu­
striali finiscono in una fossa 
all 'aperto A Sulmona si esige 
una risposta anche su questi 
interrogativi. 

Maurizio Padula 
Nella fo»o: l'ingresso del­
l 'ACE 

Assemblea 
per lo sviluppo 

della zona 
di Manfredonia 

FOGGIA — Onesta mattina a 
Manfredonia avrà I jogo una assem­
blea unitaria di lo.oratori dei set-. - - . « - ^ « . . „ . . . . . . , • . _ . . _ _ . . . . . . . . . - . - - . • u > b B u i i i i u i i a w i i u « w i a i w i i u c i > 

che l'assessore alla Sanità ! voli disponibilità il direttore i tori edili. deiiANic. dei porto 
disponga con immediatezza i 

: necessari accertamenti per 
1 verificare se vi siano even-
. tuali responsabilità del pri-
1 mario chirurgo e della dire-
1 zione sanitaria. 

dell'azienda si lamenta per la 
campagna diffamatoria di 
certa s tampa locale e sottoli 
nea che a causa dei « fre 
quenti e recenti episodi di 
violenza — non meglio speci­
ficati — contro i dirigenti 

di altri settori. Durante la manife­
stazione si discuterà delle grosse 
question. relati /e allo sviluppo 

La msnifestezione che è stata or­
ganizzata d?!la Federazione unita­
ria CGIL-CISL-UIL. si terrà presso 
il c.nerna San Michele con . m i o 
alle ore 9. 

CAGLIARI - Interessante iniziativa promozionale dell'ente lirico 

Mozart e Wagner entrano a scuola 
Oltre quattromila studenti delle superiori hanno preso parte ai concerti nell'Auditorium del Conservatorio 

Nostro servizio 

co. Is t i tuto d ' A r t o . Risulta. [ 
Infatti, che. almeno per l'I- j 
TIS . fin dai 22-2-72 ì'allora . 
Amministrazione Faro PCI a- ì 
veva scelto un 'area dì 25 000 | 
mq. «ritenuta idonea dalla '. 
Provincia, dai progettisti e • 
dalle al t re autori tà responsa- J 
bili) nella zona di via dei j 
Conti Ricci, dove si t rovano 
già il Liceo Classico e l'Isti­
tu to Magistrale. I 

sponenti delia eiur.ta «al ri- j <}™}}_ l a _Zr?™™_?. ì _ P ?_ t ' ' n -
gua 
ta; 
de 
comunisti hanno dovuto pro­
curarsela da altre fonti'>. ma 
s: è anche cercato di presen­
tare la situazione in termini 
completamente diversi da 
com'è in realtà. i: tu t to con 
lo scopo evidente di nascon­
dere le inadempienze e le 
manovre d: insabbiamento 

Fin da! novembre 72 esiste » c h e n monocolore DC ha 
anche il progetto esecutivo : Portato avanti .n questi c:n-

CAGLIARI — Circa 4000 stu 
denti degli Istituti superiori 
cittadini hanno partecipato j 

i alle ainiziatne promozionali) ; 
organizzate dall 'Ente Lirico , 
:n collaborazione con il 
Provveditorato azli Studi. Nel ; 

corso di sei incontri concerto . 
è s ta to proposto un prò- | 
gramma composto dalia Sin- ' 
fonia in mi bemolie magi .ore ' 
di Wolfcane Amadeus Mozart 
e dall'Idillio di Sigfrido d: ' 

lazione dell'accordo siglato 
t ra Amnvn's*razione provìn 
ciale. Don Uva e oreanizra- j Richard Wagner. 
zioni sindacali, il prow-^d* I 
mento di eìevazlore di Uvei- ' 
lo retributivo onera *o verso i 
alcuni difendenti « fedeli -> «è . 
invere ancora in sfa 'o di •• j 

cenziamento :l rappresentante 
della CGIL P-anesM che con- • 

i t inuano ad aumentare 

• scuole, ai giovani, debbano 
j esser forniti gli s t rumenti 
i necessari per arrivare ad una 
j comprensione piena dei '.in 
i guaggi musicali»'. Ne è deri-
; \ a to . di conseguenza, che nel 
, la sala del nuovo Auditorium 

del Conservatorio non si e 
; tenuto un semplice concerto 
. ma una vera e propria <.'.e-
I zione >. 

Al maestro Peyretti il foni 
pito di spiegare, in apertu­
ra. la s t ru t tura della s:nfon;i 
mozartiana con l'analisi di 

| ogni parte linguistica e sm-
II solito concerto per le ì ta t t ica dalla quale è rompo-

scuole, insomma? La risposta j sta. I vari temi v en.vano 
è senz'altro negativa. Non si ' quindi eseguiti in maniera ì 

(anch'es-o approvato da tut t i I que anni per difendere eli in- \ Q . ^ t i . dunque. aVun! dei 
gli organi c o m p e t e n t i , per il ieress: i.ei suo» notab-.;-. <or- : Ti%ri-r del Vo*o dei DC e ri*" 
quale lo stesso sindaco Nota- I *"a un terzo dei terreni e i e si j fa s Ci5jj c j ì e tentano ancora di 
ro, sia pure con molto n ' a r - , devono espropriare apnar 'en- j t o c c a r e ozni nr^ces^o e v ' n q 
ro. sia pure con molto r 
do. ha dovuto rilancia; I.» i • sono airex on. Bottari. uno i 
licènza edilizia m data 221 77. I d<\" d e c o r r e n t e della DC lo 
E' s tata avviata da tempo j 
anche la pratica di esproprio | 
e di occupazione urgente dei . 

cai e ' . 

b'occare orni pr^ces^o e v ' n 
tivo. coprendo resoon^abilità 
e i n f r a l ì della direzione del 

Costantino Felice 
| Don Uva. 

Arturo Giglio 

è t ra t ta to di una delle tradì- j 
j zionah iniziative che vedono j 
j le scolaresche annoiate nel ; 
• corso di manifestazioni cui- , 
| turali gradite solo m quanto : 
ì in alternativa alla quotidiana j 
{ lezione. 
j Nel nostro caso eli intenti i 
, erano profondamente diversi. ! 
| <S amo partiti dalla convm- , 
• zione —dice il maestro AI- • 
j berto Peyretti . direttore <;"a J 
j bile dell'orchestra caelianta- • 
! na — che ai ragazzi delle , 

solata :n modo da rendere , 
più chiari i concetti proposti i 
nella spieeazone. Arriva»! a: ! 
momento dell'esecuzione vera < 
e propria, mediante l'u^o ri j 
diapositive, si r i chnmava , 
l 'attenzione desìi ascoltatori j 

Davini Macciotta. docente di 
S tona della musica nel Con­
servatorio cagliaritano, che 
ha fornito il quadro stor.co 
ed estetico necessario 

In tu t to un'ora e mezzo di 
lezione, ascoltata con grande 
attenzione da par te della 
«scolaresca» .tlniz.almente — 
dice la professoressa Davini 
Macciotta — il pubblico può 
aver provato meraviglia di 
fronte ad una proposta in^o 
lita. ma poi ha prevalgo l'in­
teresse. 

«Per molti ragazzi si trat­
tava di un primissimo ap 
proccio con la musica "clas­
sica". per la s t ragrande mag­
gioranza questa esperienza ha 
rappresentato la scoperta del­
l'esistenza di s t rumenti di 
"let tura" e di analisi dei testo 
musicale che. una \ol ta ac 
quisiti. potranno anche con­
sentire una più cosciente 

dotto, in maniera sistematica. 
in ogni libello delia scuola. 
dalla materna alle superiori». 

E' stato, non c'è alcun 

della Sardegna. Esistono 
molte diff.colta perchè l'or­
chestra si sposti «molti paesi 
non hanno le nece.v>ar.e 

dubbio, un esperimento mte- i strutture» ma con un'adezua-
• res.->ante condotto con rigore 
; e pascione da tdocenti» con-
! vinti che i'miera att ività mu 
I sicale. in una città come Ca-
j ghari. non possa esa;ir.rsi in 
, un programma, sia pure ric-
• co. da proporre ad un pub 
• blico già costituito. Bisogna 
' allargare il ragg.o dazione. 
! diversificare le proposte, a-
i deeuarie a! livello dei fruitori ! 

• ta organizzaz.one sarebbe 
' senz'altro possibile portare a 

Cagliari studenti provenienti 
i anche da centri lontani. Deve 
' però maturare la conv.nz.one 
| che esperienze di questo gè-
| nere sono importanti e non 
J possono rimanere episodiche. 
i Gli enti orzan.zzaton potran­

no. in futuro, preparare me­
glio i propri programmi, ci 

scadere ! auguriamo che cresca l'atten-
nell'approssirnativo e nel i zione dell'opinione pubblica e 
dozz.nale. Bisogna, innanzi j della stampa--. 

creare un E" un ausrurio 

| senza, con questo. 
1 

sui sineoh elementi struttura­
li dei quali si era parlato in 1 fruizione di generi musicali 
precedenza. Anche l'esecuzio- ; diversi. Bisogna anche dire 
ne del « pezzo » wagneriano è j che queste ed altre iniziative 
s ta ta accompagnata da una ì simili potrebbero avere una 
nota introduttiva, affidata ai ! maggiore incidenza se lo stu-
!a professoressa Donatella ; dio della musica fosse ìntro-

tutto. cominciare a 
pubblico nuovo, un pubblico 
giovane al quale vanno spie­
gati ì «segreti del mestiere». 
Poi.t iva questa esperienza. 
quindi. Si deve andare avan­
ti. Già sono previsti a i tn 
quat t ro concerti, ma altri an­
cora potranno essere pro­
grammati per il prossimo 
anno scolastico. 

«E' auspicabile — azeiunge 
il maestro Peyretti — un ir­
radiamento verso il centro 

che va sen­
z'altro ripreso perchè l'inizia­
tiva conclusa nei giorni scor­
si non rimanza isolata ma 
abbia un seguito, cresca e 
r ae s .u i ea Quelle miziiaia ri: 
g.ovani sardi che amano la 
musica ma non trovano a ' t ro 
sfogo a questa passione aì-
l'mfuori dell'ascolto dei 
programmi musicali trasmessi 
dalle radio. 

Giuseppe Marci 

Abruzzo: come 

s'improvvisa 

un dibattito 

sulla politica 

della CEE 
L'AQUILA -- liicondolte alla 
sostanza politica, le posizioni 
critiche assunte dal PCI e dal 
l'SI in merito alla iniziativa 
dell'assessorato alla Agricol­
tura e del Formez sul tema: 
* L'Abruzzo e la politica me­
diterranea della Cee * (ini­
ziativa sbrigativamente adot­
tata senza una adeguata cor 
responsabilizzazione di tutte 
le componenti che si riconn 
scono nella intesa regionali 
sta), significano sostanzia! 
mente clic si vuole impedire 
a taluni settori della DC < im 
arretramento — come sotto 
lineava il compagno Sondi 
rocco nella sua dicltiarazione 
— rispetto al metodo, finora 
seguito, delle conferenze re­
gionali che non può non es 
sere rilevato e ferinamente 
denunciato >. 

Se c'è qualcosa die non si 
comprende nella vicenda, è 
il nervosismo che ha preso 
non solo qualche esponente 
democristiano, ma anche qual­
che organo di stampa. Di 
quanto scrive « Il Tempo » di 
oggi, riferendosi alla DC, ri­
prendiamo solo questa am­
missione: € clientelismo, cam­
panilismo. errori su errori, re­
torica e cantonate non man­
cano se si vuole ricordare ». 
E siccome noi siamo di quel­
li clie vogliono ricordare, in­
sistiamo nel dire che uno dei 
presupposti per il successo 
della intesa unitaria e del con­
fronto costruttivo d che sia­
no banditi atteggiamenti che 
richiamano alla mente mo­
menti che tutti hanno ritenu­
to (si tengano presenti, tra 
l'altro, le dichiarazioni di 
Falconio al recente incontro 
sul documento del comitato 
politico scientifico per la pro­
grammazione) superati per­
che dannosi non solo ad un 
corretto rapporto tra le for­
ze politiche, ma agli interes­
si della nostra regione. 

Certo, in Abruzzo, vi sono 
problemi grossi e problemi 
meno grossi: e uno dei meriti 
fondamentali dei comunisti è 
stato quello di un impegno 
duro e persistente perché cre­
scesse tra le forze politiche 
la consapevolezza della dram­
maticità della situazione eco­
nomica e sociale e perche in 
relazione a questa consape­
volezza maturasse la intesa 
programmatica. E' in rappor­
to al nuovo quadro che ca­
ratterizza questa fase della 
vita regionale che vanno con­
siderate strettamente connes­
se le questioni di merito e 
le questioni di metodo-

Vogliamo intendere che non 
si può scambiare una dove­
rosa puntualizzazione critica 
con un atteggiamento di ar 
roganza. atteggiamento per 
altro, di cui lutti conoscono 
matrice e guasti. Il PCI sa 
perfettamente che i due mo­
menti — quello della sostanza 
dei problemi e quello del mo­
do di affrontarli — non pos­
sono essere disgiunti, pena lo 
scadimento della qualità del 
lavoro poetico e la mortifica­
zione dello spirito che le for­
ze regionaliste hanno voluto 
mettere negli accordi matu­
rati. sia pure travagliatamen­
te. alla Reaione Abruzzo. 

L'iniziativa del convegno vi 
< L'Abruzzo e la polìtica me-
ditarranea della CEE >. così 
come è stati presa, mentre 
introduce elementi di arre­
tramento in rapporto al modo 
nuovo con cui si era detto 
di affrontare i problemi re­
gionali. concorre ad abbor­
racciare — in questo modo si 
che si corre il rischio di sca­
dere nel ridirolo — un di­
scorso su una materia di con 
vasta importanza e imvlica-
2;.oni dirinvo'tarr.pntc sacrifi­
cata sull'altare della impror-
risazionr e. quel che è peg­
gio. della emarginazione di 
contributi che certamente 
avrebbero conferito ol conve­
gno stesso la d'nnità. In d: 

m*>Ttsìonc e il rilievo di cui 
l'Abruzzo e gli abruzzesi han­
no bisogno. 

Romolo Liberale 
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